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.MILANO, 13 novembre 

Cinema chiusi, spettacoli 
teatrali e concerti sospesi, de
serto l'ippodromo di San Si-
ro, dove oggi era in program
ma una corsa di galoppo: 
questo il dato più evidente 
della riuscita, anche nella no
stra città, dello sciopero na
zionale dei lavoratori dello 
spettacolo e della BAI-TV. . 

Le astensioni dal lavoro so
no state ovunque molto ele
vate. In particolare i lavora
tori della RAI-TV milanese, 
della Scala, del Piccolo Tea
tro, «dèll'Angelicum e dei Po
meriggi Musicali, della SI-
PRA, della Publicitas, dello 
aziende di produzione cine
matografica hanno contribui
to alla riuscita della giorna
ta di lotta proclamata sia dai 
sindacati di categoria che dal
la Federazione nazionale CGIL-
CISL-UIL nell'ambito della 
vertenza generale per i salari 
e l'occupazione e per solleci
tare la soluzione dei proble-' 
mi specifici del settore: rifor
ma della RAI-TV, garanzia del 
posto di lavoro e del salario 
per i lavoratori dei circuiti 
cinematografici, rilancio e ri
sanamento degli Enti lirici. 

Deserto anche 
l'ippodromo 

All'ippodromo di San Siro, 
i dipendenti > della' società 
Trenno, che gestisce i due im
pianti del trotto e del galop
po, si sono astenuti dal lavo
ro in modo compatto, unen
do agli obiettivi generali del
la vertenza nazionale i proble
mi particolari della categoria, 
relativi al rispetto e al riao-
noscimento pieno dei diritti 
sindacali, al risanamento del
l'ambiente di lavoro. • - • •• 

Il personale docente e non 
docente del conservatorio 
Giuseppe Verdi, In una assem
blea che si è tenuta questa 
mattina, ha votato un ordine 
del giorno di piena solidarie
tà alla giornata nazionale di 
lotta dei lavoratori dello spet
tacolo. . 

i l ) 'Vi i'^.-.y 

•' ROMA, 13 novembre 
• Lo sciopero dello spetta
colo è stato oggi totale in 
tutta l'Italia: i cinematogra
fi, i ' teatri, le sale da con
certo sono rimasti chiusi per 
l'intera giornata. I program
mi radiotelevisivi sono stati 
annullati: la RAI ha manda
to in onda soltanto registra
zioni, ma, d'accordo con le 
organizzazioni sindacali dello 
spettacolo e dei giornalisti 
(anch'essi oggi in sciopero 
a Roma, insieme con i tipo
grafi, in difesa della libertà 
d'informazione), ha trasmes
so due «Giornali radio» olle 
8 e alle 13, due «Telegiorna
li» alle 20 e alle 22,30, non
ché un'edizione. del « Conve
gno dei cinque » dedicata al 
problema della riforma della 
RAI-TV. ,..-•-•/.. 
• I dipendenti dell'Ente ra
diotelevisivo sono scesi in 
sciopero a fianco di tutti gli 
altri lavoratori dello spetta
colo nel quadro della lotta 
generale in difesa dell'occu
pazione e dei salari; ma han
no anche loro particolari ri
vendicazioni (prima di tutto 
la riforma della RAI, colle
gata all'imminente scadenza 
della convenzione > dello Sta
to con la RAI, e poi, il rin
novo del contratto di lavoro) 
che sono state illustrate bre
vemente • nei « Giornali ra
dio »- e nei « Telegiornali » di 
oggi. 

I motivi di fondo della par
tecipazione del lavoratori del
lo spettacolo alle manifesta
zioni di lotta promosse dalla 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL per la difesa del tenore 
di vita, dei livelli di occu
pazione e per la contingenza, 
sono stati esaminati oggi in 
mattinata nel corso di un'af
follata assemblea che si è 
svolta al Supercinema di Ro
ma: dopo una breve introdu
zione di Fulci, della Federa
zione dello spettacolo FILS, 
FOSL e UILS (che ha cen-
trato il suo intervento sul 
problema della riforma della 
RAI-TV, sulla drammatica si
tuazione in cui si trovano gli 

Enti lirici, e sulla necessità 
di sviluppare l'azione > unita
ria su questi temi), ha par
lato Agostino Marianetti, se
gretario confederale della CG 
IL, il quale ha inquadrato la 
vertenza dello spettacolo • in 

'quella più generale che vede 
impegnate in questi giorni 
grandi masse di lavoratori e 
ha fatto riferimento all'attua
le crisi politica sostenendo 
che da essa, se non si vuole 

! lasciare mano libera agli spe-
• dilatori e favorire il perma
nere del vecchi sistemi clien
telar!, deve uscire un gover
no che instauri un rapporto 

i concreto e costruttivo con le 
| organizzazioni sindacali. Cian-
: caglini, de.lla CISL, ha sot
tolineato come la manifesta-

: zione di oggi abbia rappre
sentato un momento impor
tante per l'articolazione delle 

j lotte, e . Palumbo, presidente 
i provinciale delle ACLI, ha 
portato* l'adesione della sua 
organizzazione. 

La situazione 
ai Comunale 

'• Combattive . assemblee * dei 
lavoratori in • lotta s i , sono 
svolte anche in altre città. 
Al cinema Edison di Firenze 
è stata rimarcata la partico
lare • situazione di crisi di 
importanti istituzioni cittadi
ne come il Teatro Comunale 
e l'orchestra dell'AIDEM (i 

, cui componenti si " battono 
per la gestione pubblica), che 
si ripercuote negativamente 
sull'andamento del turismo e— 
delle attività economiche ad 
esso collegate. 

Lo sciopero è stato totale 
anche negli impianti di svi
luppo e stampa ' delle pelli
cole e nelle sale di doppiag
gio, mentre la lavorazione dei 
film . è stata < sospesa dalle 
troupes. Sono anche rimasti 
chiusi tutti gli ippodromi ita
liani e gli impianti sportivi 
che rientrano nel settore del
lo spettacolo. . . . 

«Il teatro comico» in scena a Bussato 

Gli attori visti 
*L-:V.Ì; Ì 

ornano» 
Lo spettacolo/allestito con la regìa di Vincenzo De Toma dal Tea
tro Insieme, inizia ora una lunga tournée nel drcuito dell'ATER 

TELERADIO 
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TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scolastiche 

12,30 Sapere 
Quinta «d ultima puntata 
di e Moda e società ». 

12,55 Nord chiama Sud . / 
13,30 Telegiornale 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale • 
17,15 Come com'è 

Programma per i più pic
cini. -

17,45 La TV del ragazzi 
e I I letto volante » 

« Avventura » 
18/15 Sapere "'" 

• Quinta ed ultima puntata 
di e II Cuore e i suoi let
tori ». 

19,15 Cronache italiane ", 
20,00 .Telegiornale >- ' ; . ' " ;.","' 
20,40 Di fronte alla legge 

- « Il difensore » 
"• Originale televisivo di' Lu

ciano Ccdignola. Seconda 
puntata. Interpreti: Gian
ni Eliner, Manlio De An
ge! is, Flavio Bucci, Evi 
Maltagliati, Corrado Gai-
pa, Maria Fiore, José Qua
glio, Mario Erpichini. Re
gia di Flaminio Bollini. 

21,55 Concerto del flautista 
Severino Gazzelloni 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 
18,30 
18/45 
19,00 

20 ,00 

20 ,30 
21 ,00 

21,25 

22 ,40 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
La palla è rotonda -
Settimanale sportivo cura
to da Maurizio Barcndscn 
Ritratto d'autore 
< Arturo Martini » 
Telegiornale . 
In • difesa di 
< Luigi Malerba e Orvieto» 
Ieri e oggi 
Varietà a richiesta di Leo
ne Mancini e Lino Procac
ci condotto da Paolo Fer
rari. , 
Prima visione • 

RADIO 

12. 
6: 

la-
dei 
Le 
II 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 7, 8, 
13. 14, 15. 17, 19, 21. 23; 
Mattutino musicale; 7,12: Il 
voro oggi; 8,30: Le canzoni 
mattino; 9: Voi ed fo; 11,10: 
interviste impossibili; 11,30: 
meglio del meglio; 12,10: Quarto 
programma; 14,05: L'altro suono; 

-14,40: «L'ospite inatteso.»; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Fffertissimo; 17,40: Pro
gramma per ragazzi; 18: Musica 
in; 19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: Jazz concerto; 20,20: Mar
cello Marchési; 21,15: Quando na
scesti- tu; 22,15: . Concerto - evia 
cavo». '..i - ;- j-,- • 

• : , ' : • • - - . • • - - • • • • • ' . :•••>*> • • - - - . . 

'^SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6,30, 7,30, 
8.30. 9.30, 10,30. 11.30. 12,30, 13,20. 
15.30, 16,30, 18.30, 19.30, 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Come e perchè; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9,05: 
Prima di spendere; 9,35: « L'ospi
te inatteso »; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra parte; 

-12,10: Trasmissioni regionali; 12 
è 40: Aito gradimento; 13,35: Il 
distintissimo; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40: Cararai; 
17.50: Chiamate Rome 3131; 19.55: 
Supersonie; 21,19: Il distintissi
mo; 21,29: Popcff; 22,50: L'uomo 
della notte. 

. TERZO PROGRAMMA 
ORE 8,30: Concerto del. mattino; 
9,30: Concerto di apertura; 10,30: 
Settimana di Bach; 11,30: Uni-
versiti G. Marconi; 11.40: Il 
disco • in vetrina; 12,20: Musici
sti italiani; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Ritratto d'autore; 
15,30: Pagine clavicembalistiche; 
16: « Le portrait de Manco »; 16 
e 45: Musiche di Frederic Cho-
pin; 17,10: Concerto del Buffalo 
Group; 17.40: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 18: Tcujours Pa
ris; 18,20: Aneddotica storica; 
18,25: Musica leggera; 18,45: P«9»-
na aperta; 19,15:' Concerto della 
sera; 20,15: « Amadis »: 21: Il 
giornale del terzo . Sette arti. 

Televisione svizzera 
Dre ' 8,40: Telescuela (a coleri); 
10,20: Teiescuola (a colori); 18: 
?er i piccoli; 13,55: Socialità e a!-. 
tivita dalle formiche (a coleri); 
19,30: Telegiornale (a colori); 19 

s 45: Qui Berna; 20,10: La vita è 
music*; 20,45: Telegiornale (a co
lori); 21: Reporter (a coleri); 22: 
i Compagni di^ viaggio». Telefilm; 
22,55: Telegiornale (a coleri). 

Televisione jugoslava 
Dre 8,10: La TV a scuola; 14,10: 
Ripetizione della TV a scuola; 17 
i 20: Notiziario; 17,30: < La fine
stra segreta », telefilm per ragazzi; 
18: La cronaca; 18,15: Musica ami
ca; 18,35: Tutti uniti in difesa; 

19,15: Cartoni animati; 19,30: Te
legiornale; 20: « Dimitrije Tuco-
/ic », teledramma;-21: Riflettore; 
21,50: Telegiornale; 22,10: Docu
mentario; 22,25: « Impulsi », bal
letti. . . . . . : r i -

Televisione Capodistria 
> e 18,30: Telesport. Calcio: In* 
contro di semifinale Coppa Jugo
slavia; 19,55: L'angolino dei ra-
jazzi. Cartoni animati (a colori); 
20,15; Telegiornale; 20,30: e Le 

•nani sulla citta ». Film con Salvo 
bandone e Guido Alberti. Regia di 
rranceseo Rosi; 22: La nuove l i-
serta. Documentario (a colori). 

Radio Capodistria \\v 
Ore 7: Buongiorno in musica; 7,30: 
Notiziario; 7,40: Buongiorno in mu
sica; 8,30: Hi-Fi megszlne; 9: Gal
leria musicale; 9,30: Ventimila l i
re per il vostro programma; 10,30: 
Notiziario, una lettera dò...; 10,45: 
Vanna, un'amica, tante amiche; 
12: Musica per voi; 12,30: Giorna-
le radio; 14: Itinerari. Informazio

ni . turistiche,- 14,30: Notiziario; 15 
e 30: lo, piccolo uomo; 16: No
tiziario; 16,10: Quattro passi; 19 
• 30: Buone sera in musica; 20: 
Ciak, si suona; 20,30: Giornate ra
dio; 20.45: Rock party; 21: Il 
narratore; 22: I ritmi che fanne 
girare; 22,30: Ultime notizie. •• > • ' • 

GENOVA 

Sempre più 
animato 

il dibattito 
sul teatro 
: SERVIZIO 

GENOVA, 13 novembre 
È' proseguito oggi a Palazzo 

Tursi l'incontro tra gli uo
mini di teatro italiani e so
vietici. - Dopo - le relazioni di 
ieri (De Monticelli, Bertoni, 
Kommissargevskij) il dibatti
to si è ancor più animato con 
ulteriori contributi. - Davanti 
ad un pubblico particolarmen
te folto, caratterizzato dalla 
presenza di molti giovani stu
denti dell'ateneo genovese, 
hanno preso la parola una 
decina fra critici, teatranti, e 
organizzatori culturali dei due 
Paesi. 

Tra gli interventi. di mag
gior rilievo quello di Mario 
Raimondo, che ha sottolinea
to il profondo valore di li
bertà espressiva rappresentato 
dal moltiplicarsi delle coope
rative teatrali che agiscono 
in direzione dell'avanguardia. 
Questo fenomeno, vero e pro
prio dato caratteristico della 
scena italiana degli ultimi an
ni, ha rappresentato una salu
tare ventata di rinnovamento 
in un panorama reso asfittico 
dalla massiccia presenza di 
numerosi organismi e ufficia
li». 

Il discorso ha trovato un 
seguito ideale nell'intervento 
del compagno Bruno Grieco 
che ha indicato nel circuito 
democratico voluto dall'ARCI 
attorno al 1969, nelle batta
glie per il decentramento, nel
la costituzione dei circuiti 
teatrali regionali emiliano, to
scano e, in via di attuazione, 
umbro, nel proliferare dei 
gruppi teatrali di base e nel
le feste del nostro giornale i 
punti nodali delle più recenti 
vicende del teatro italiano. 

Per quanto riguarda in mo
do particolare i Festival del
l'Unità Grieco ha fatto notare 
che, con 7.000 iniziative e più 
di venti milioni di partecipan
ti, essi costituiscono un fatto, 
anche culturalmente, di gran
de rilievo. Così come impor
tante è anche la nascita dei 
gruppi di base come forma di 
rifiuto, culturale e creativo, 
delle massificazioni dell'indu
stria culturale. Infine, Grieco 
ha proposto la costituzione di 
un comitato permanente italo-
sovietico per Io scambio di 
iniziative ed esperienze tea
trali tra i due Paesi. 1 Da parte loro i compagni 
sovietici hanno sottolineato, 
in una serie documentata ed 
interessante di interventi, il 
ruolo che le teoriche di Sta-
nislavski hanno avuto ed han
no nello sviluppo della cultu
ra teatrale dell'URSS. La stes
sa lezione di Mejerchold, lun
gi dall'essere vista come con
trapposta a quella di Stani-
slavski, è sempre considerata 
come un suo armonico svilup
po. • - - -*• • - -* t- - - - • • 

Una nota a parte per il det
tagliato panorama esposto al 
convegno dal direttore dell'i
stituto teatrale « Lunaciarski » 
di Mosca, Rapokin, che ha al
largato il discorso sino a com
prendervi un quadro delle 
maggiori istituzioni culturali 
sovietiche. - - • - • • r 

Umberto Rossi 

..DALL'INVIATO 
BUSSETO. 13 novembre 

Nel delizioso teatrino di 
Busseto, voluto da Verdi e 
che porta il suo nome, abbia
mo visto ieri sera II teatro 
comico di Goldoni, nella nuo
vissima edizione di « Teatro 
Insieme », con la regia di Vin
cenzo De " Toma. Pubblico 
composito: c'erano molti gio
vani, gente «bene» in abito 
adatto all' « occasione », • ma 
anche qualche operalo e qual
che contadino. Una rapida in
chiesta ci ha fatto escludere 
ohe il teatro qui interessi sol
tanto il « ceto medio »; direm
mo, anzi, che si sta assisten
do anche qui al fenomeno del 
trapasso da un pubblico di 
questo tipo ad uno più aper
to, in cui la rappresentanza 
dei giovani e dei lavoratori 
va grandemente aumentando. 
• Proporre a questo tipo « di

verso» di spettatore, oggi, // 
teatro comico — con l'urgere 
frenetico di problematiche do
tate di una ben diversa con
temporaneità — potrebbe ap
parire magari anche un po' 
ozioso. Ma sono le cose che si 
vogliono dire all'udienza di og
gi, col testo teatrale di ieri o 
dell'altr'ieri, quél che conta. 
Qui Vincenzo De Toma ha 
voluto presentare *ai suoi spet
tatori il mondo del teatro, il 
piccolo mondo degli attori, 
dei « comici », ppstl di fronte, 
loro dotati da madre natura 
della gran virtù della mime
si, ad uno di quei solenni 
« che fare » che la storlu but
ta in faccia nei suoi momen
ti cruciali. ' ' 

Che fare del propria corpo, 
che fare della propria recita
zione, che fare coi testi che 
si rappresentano, che fare con 

! la propria posizione di arti
sti nella società, e cosi via; 
che sono ancora interrogativi 
di oggi così còme, diversi per 
contenuti e per linguaggi, era
no interrogativi di due secoli 
fa. Le risposte sono state e 
sono, - ovviamente, - diverse, 
molto ' diverse, di epoca in 
epoca; ma è il momento stes
so in cui si pone l'interroga
tivo, il suo macchinismo, il 
modo di dare le soluzioni, che 
interessa qui. - - . i« y< "• -

Per un'operazione del ge
nere è evidente che non ci si 
serve di un capolavoro. Ca
polavoro, infatti. Il teatro co
mico non è. E', tutto som
mato, una commedia d'occa
sione: e la narra ampiamente 
lo stesso Goldoni nei suoi Me-
moires. • La scoperta di un 
nuovo eccellente attore della 
commedia dell'arte da' educa
re al suo nuovo metodo, e la 
necessità di esporre, di que
sto metodo, i principi; in più, 
la gran scommessa delle se
dici commedie nuove da pre
parare per la stagione 1750-'51 
presiedettero alla stesura del 
Teatro comico, In cui tutta
via, con discreta abilità, Gol
doni riesce a far passare la 
sua precettistica nei personag
gi e nelle battute del testo in 
modo da non far apparire gli 
uni noiosi e le altre mera
mente programmatiche. 

De Tòma — l'eccellente at
tore dal disegno drammatico 
razionale, dalla forza comuni
cativa autorevole, dalle capa
cità di esposizione didascalica 
(che lo fanno ottimo interpre
te brechtiano) — ha fatto con 
questo Teatro comico il regi
sta per la seconda volta. La 
prima fu, anni fa, con un pic
colo dramma. Sulla porta, di 
Edith Bruck. Il suo metodo 
di aggressione al testo del 
Goldoni è stato quello di una 
lettura attenta ma non avven
turosa, nel senso delle tra
sformazioni, degli snaturamen
ti, dei « massacri » in uso oggi. 

Una lettura che privilegia 
non tanto il contenuto con
cettuale della commedia, l'in
sieme di regole e di norme 
dal Goldoni •'cacciatevi dentro 
per esporre la sua riforma, 
quanto piuttosto la sua porta- ' 
ta umana e poetica relativa 
alla vita degli attori, «1 loro 
mondo, alle loro pene e alle 
loro dolcezze, mettendo in ri
salto senza prevaricare mai 
la componente «professiona
le», la sua morale e la sua 
estetica. Ne- è venuto fuori 
uno spettacolino garbato, che 
va alla ricerca di una sua poe
sia, di una sua malinconia 
ma che, al tempo stesso, si 
propone di essere anche dida
scalico e anche comico (tut
ta la recita di prova del ter
zo atto, in cui il De Toma ha 
sostituito il testo goldoniano 
originario, con scene della 
Famiglia dell'antiquario allo 
scopo di dare maggiore vali
dità alla esemplificazione gol
doniana). 

Il teatro comico, dunque, 
come poetica commedia, di
remmo, di costume sugli atto
ri della riforma goldoniana, 
riforma di cui si intravede 
l'importanza ma anche le ti
midità e le paure e la fonda
mentale moderazione. Modera
zione che gli editti dogali 
imponevano autoritariamente, 
come ben dice l'ultima bat
tuta dello spettacolo, quando 
un personaggio « della legge », 
che non c'è nel Teatro comi
co ma che non pronuncia pa
role inventate (sono dell'in
quisitore Tiepolo). sale in pal
coscenico e «ordina» agli at
tori — la « legge » li vede an
cora come portatori di disor
dine e di immoralità, gente 
non degna di sepoltura in ter
ra consacrata — il massimo 
rispetto per le norme, la mo
destia, la sottomissione. 

Di questo Teatro, comico — 
ne ricordiamo un altro, di 
dieci anni fa: fu autore, allo
ra, della riduzione e dell'in
venzione degli inserti, assai 
ampi (anche lui usò La bot
tega dell'antiquario) Gigi Lu
nari; regista Eriprando Vi
sconti per lo Subite di Trie
ste — sono interpreti princi
pali Ettore Conti e Donatello 
Falchi. Il primo ha il ruolo 
del capocomico; pacato ragio
natore, porta avanti abilmen

te i termini della riforma in-
troducendoll ad uno ad uno 
nelte vicenda. 

Donatello Falchi è l'Autore, 
nel quale e col quale Goldo
ni affronta i problemi dram
maturgici della riforma: in 
Falchi nulla v'ò di scolastico, 
la sua è una comicità un po' 
dolente di fallito e di affama
to, la sua stessa voce gli ser
ve a creare questo suo auto
re che tra rimpianti e lacri
me trova sistemazione nella 
compagnia di Orazio come at
tore. Edoardo Borioli è il 
pungente e stizzoso Petronio, 
che poi fa il Dottóre nella re-_ 
cita di prova; Umberto Ver
doni è Tonino-Pantalone, a 
suo agio in entrambi i ruoli; 
Giovanni Foggiali è Gianni, 
che poi fa — degnamente •—, 
anche se ancora un po' 
meccanicamente, l'Arlecchino. 
L'Anselmo-Brighella 6 di San
dro Borchi, -. notevole còme 
maschera. Eugenio-Florindo è 
Francesco Vairano. Vittorio 
De Bisogno è un delizioso 
suggeritore (che ha la sua ca
sa in una cesta da costumi 
e mentre gli attori provano dà 
la caccia ai topi; cattura una 
« pantegana » enorme e la por
ta trionfante). < 

Leggermente inferiore ci è 
parsa la distribuzione femmi
nile. Marza Ubaldi è Placida-
Rosaura: accanita sostenitrice 
della riforma, è qui invece 
assai più ragionevole e de
scritta in preda solo ai fu-' 
rorl del mestiere; Beatrice, la 
seconda donna, è Mariella Fe-
noglio; non male Anna Tere
sa Rossini nel personaggio 
della contatrice che divente
rà anche lei, per fame e adat
tamento, attrice; Loredana 
Martìnez lievemente descrive 
la servetta di teatro. Vitto
ria, e, naturalmente, Colom
bina. 

Lo spettacolo — che si av
vale della scena e dei costu
mi «giusti» di Bruno Garo
falo — ha molti momenti di 

una comicità «di teatro» as
sai buoni: quelli dei servi di 
scena al lavoro, ad esempio, 
mentre si prova; le entrate e 
le uscite degli attori ben ri
solte; * la citata sequenza del 
topo; tutta quella di Lelio,.e 
così via. L'esito è stato buo
no, con lunghi applausi alla 
fine. Da Busseto II teatro co
mico parte per una lunga 
tournée nel circuito dell'ATER. 

Arturo Lazzari 

Un concerto per i lavoratori della «Breda». s ^ v 

L'orchestra della Scala 
e Abbado a Sesto S. G. 

'•; y- ;'•>''• 

L'Importanza dell'avvenimento sottolineata dal direttore della Biblioteca comunale 

V '' ' MILANO. 13 novembre 
- Il 19 novembre, al termi
ne di un giro di sei concerti 
in regione, l'orchestra della 
Scala approderà, con Claudio 
Abbado e il violinista Giulia
no Carmignola, alla Breda di 
Sesto. Per l'occasione il va
stissimo refettorio della Ter
momeccanica — capace di ' 
duemila posti — è stato adat
tato a sala di concerti e sin 
d'ora fervono i preparativi: 

Franco Alasia, il direttore '-, 
della Biblioteca comunale che 

a Sesto San Giovanni è il cen
tro delle attività artistiche 
promossela! Comune, tiene a 
porre in rilievo il particola
re significativo dell'avvenimen
to. 

« Non è. la prima volta — 
egli dice —. che la grande or
chestra scaligera approda da 
noi. Ma un concerto nell'am
biente $ella "Bxeda" viene a 
sottolineare con forza quel 
bisogno di comunicazione tra 
il mondo della cultura e quel-

Successo a Milano del testo di Lajolo-Fabbri 

«Il vizio assurdo > al Nuovo 
* MILANO, 13 novembre 
Dopo la lunga, fortunatissi

ma serie di repliche effettuate 
nella scorsa stagione, il Vizio 
assurdo di Diego Fabbri e Da
vide Lajolo viene infine rap
presentato anche a Milano, al 
Teatro Nuovo. La «prima» 

' dello spettacolo, che ha avuto 
luogo feri sera a sala esauri
ta, - ha riscosso un succes
so grandissimo contrassegna
to da ovazioni e numerose 
chiamate. 

I significati e l'intentò che 
Fabbri e Lajolo hanno perse
guito con la loro ricostruzio
ne della storia di «Cesare» 
(Cesare Pavese, certo, come è 
stato detto tante volte) sono 
didascalicamente ed emble
maticamente visualizzate dal 
dispositivo scenico ideato da 
Gianni Polidori, cui si devo
no anche i costumi. Esso inol
tre rende esplicito il criterio 
centrale della regìa di Gian
carlo Sbragia, che è quello 
del coinvolgimento degli spet

tatori nella rappresentazione 
e di questa nel pubblico. 

Tutti indistintamente i per
sonaggi del dramma fanno la 
loro apparizione da una delle 
due serie di praticabili e. mol-

, ta parte delle loro azioni si 
svolge appunto fra gli spetta
tori. Essi, ci pare, sono non 
tanto la società e la vita, ma 
sono nella società e nella vi
ta. Fa eccezione il protagoni
sta, Cesare, la cui parabola 
si apre e si svolge tutta al
l'interno del palcoscenico ve
ro e proprio, « luogo » nel 

_quale gli «altri» variamente 
"trascorreranno ma — come 
tale — a lui solo deputato. 

Cesare se ne allontanerà 
due sole volte scendendo tra 
gli spettatori: la prima, a im
personare un evento che inti
mamente non gli appartiene, 
cui — quasi come l'attore a 
un ruolo -«- presta la propria 
interpretazione: la condanna 
al confino per antifascismo. 
La seconda allorché, strema

to e sconfitto, si dà la mor
te. Il suicidio è, crudelmente, 
il suo unico atto di vita: al
lora egli sarà uomo fra gli 
uomini e la sua ardua vicen
da di intellettuale diventerà 
patrimonio della società. •• _ • 

Interprete di Cesare è Luigi 
Vannucchi, in una prova stre-
nuante per impegno intellet
tuale e fisico che sostiene im
pavidamente e magistralmen
te. -

Con lui sono Valentina For
tunato, autorevole e severa 
interprete del personaggio del
la Madre. Ivo Garranl, che 
efficacemente restituisce il 
forte e ragionatore carattere 
di Alajmo, l'amico di Cesare 
e insieme l'io-narrante dello 
spettacolo. Il giovane Mattia 
Sbragia è Gaspare, forse un 
po' convulso ma molto con
vincente nel disegnarne la 
umanità più di tutti calda, 
innocente, comprensiva. 

. vice 

lo del lavoro di cui ci slamo' 
sempre preoccupati ». 
'" —In che modo? - • - ^' 
' «Organizzando attività cul
turali in modo continuo e 
coerente, cominciando dalla 
scuola: corsi, film, rappresen
tazioni teatrali, concerti, di
battiti. E' un programma as-, 
sai vasto cui concorrono il 
Comune, le organizzazioni dei 
lavoratori, la Biblioteca come 
centro che non deve limitarsi 
a distribuire libri in presti
to». • 
v— E il risultato? i. :". 

« Il risultato arriva, ma non 
in un giorno. C'è ancora un 
muro tra i due mondi del la
voro e della cultura di cui 
soffrono anche gli artisti che 
vedono le loro fatiche andare 
nella direzione sbagliata. Noi 
vogliamo superare questa se
parazione. E vogliamo che si 
veda anche nelle piccole cose:, 
nei manifesti con cui "i lavo
ratori della Breda salutano i 
lavoratori della Scala", nelle 
tute bianche degli operai che 
faranno servizio in sala, nella 
distribuzione dei posti che e-
limino le. tradizionali tre file 
per le autorità». 

-» Niente invitati? 
«Al contrario, noi speriamo 

che ne vengano parecchi. Tut
ti, del resto, sono invitati da
to che abbiamo deciso di non 
far>pagare biglietti. Confiamo 
di avere i nostri operai e im
piegati, quelli delle fabbriche 
vicine e molta altra gente. E 
siamo certi che ai sindaci di 
Milano o di Sesto e ad altri 
ospiti importanti non dispia
cerà di trovarsi mescolati coi 
lavoratori anziché nella solita 
prima fila dove, tra l'altro, 
si ascolta peggio!». 

Anche l'orario sarà partico
lare, alle 18,30, quando gli o-
peral terminano "il lavoro. 
.Classico, invece, il programma 
che comprenderà il famoso 
Concerto per violino e orche
stra di Ciaikovski oltre alla 
grande Quarta Sinfonia di 
Brahms. 

Icaro 12" Minerva: 
il portatile senza "tic" 

(anche il più piccola Minerva ha comandi superelettronici) 
Icaro 1200 • il «portatilissìmo». 
Senza « Tic » perchè ha i co
mandi ,SuperElettronicf, che ba
sta sfiorare con un dito: nessun 
movimento meccanico, garan
zia dì durata e precisione. 
E senza «Tic» ... nervosi: doci
le, maneggevole, capace di dare 
ricezioni perfette dovunque lo 
mettiate. Un televisore sicuro. 
E poi, indicazione luminosa dì 
programma, comandi a cursore 
di volume, luminosità e contra
sto, alimentazione a rete o con 
batterie ricaricabili. 
Per Minerva, la differenza tra 
grandi e piccoli sta nelle dimen
sioni, non nella perfezione. 

.< 

IflERUn 
perchè accontentarsi di meno? 


